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COMUNICATO STAMPA

Convegno 

VOLONTARIATO E LAVORO

12 giugno, ore 18.30 

Hotel Excelsior - Bari
Il Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola” ha organizzato venerdì 12 giugno, alle ore 18.30, presso l’Hotel Excelsior di Bari in Via Giulio Petroni n. 15, un importante convegno che metterà a tema il rapporto tra il mondo del volontariato e quello del lavoro. Delineeranno i princìpi generali della disciplina dei rapporti di lavoro instaurabili con le Organizzazioni di Volontariato Simonetta Rubino, magistrato del Tribunale di Bari, e Carla Spinelli, ricercatrice in Diritto del Lavoro presso la Facoltà di Giurisprudenza di Bari. Modererà il coordinatore dell’Area Consulenza del C.S.V. “San Nicola”, Roberto D’Addabbo.

Il C.S.V. “San Nicola” intende porre l’attenzione, in questo particolare periodo storico di crisi economica e occupazionale, sulle possibilità concrete di crescita e sviluppo che anche il mondo del volontariato può cogliere a favore della costruzione del bene comune. Le Organizzazioni di Volontariato, nel rispetto della propria natura e degli scopi solidaristici che le caratterizzano, operano prevalentemente attraverso l’apporto gratuito, personale e spontaneo dei propri volontari. Tuttavia la Legge n. 266/91 prevede che possano avvalersi di lavoratori dipendenti o di prestazioni di lavoro autonomo, nei limiti necessari per il loro regolare funzionamento o per qualificare o specializzare l’attività svolta. “Sempre più spesso – dichiara Roberto D’Addabbo – al C.S.V. “San Nicola” le associazioni chiedono consulenza sulla possibilità di intrattenere rapporti lavorativi con i propri soci, a conferma dell’esigenza di individuare occasioni di impiego, ma risulta importante sottolineare che l’attività svolta in una OdV non può essere in alcun modo retribuita costituendo comunque una importante occasione di esperienza personale e crescita professionale”.
Il Terzo Settore rappresenta, ormai, uno degli elementi imprescindibili per la realtà socio-economica del nostro Paese. Dal Primo Rapporto CNEL/ISTAT sull’economia sociale, datato giugno 2008, che analizza le dimensioni e le caratteristiche strutturali delle istituzioni non profit italiane e la loro incidenza sull’economia sociale, emerge che il Terzo Settore cresce con una media annua del 15%. Se si considerano i dati riferiti al 1999, anno dell’ultimo censimento del Terzo Settore - 220 mila unità registrate, circa 4 milioni di persone che operano nel no profit, di cui più di 3 milioni i volontari, circa 38 miliardi di euro di fatturato - si ha un’idea della portata del fenomeno. Il non profit pugliese segue questo trend positivo di crescita.

“Un convegno su volontariato e lavoro - sostiene Carla Spinelli - potrebbe far pensare ad una proposta di riflessione sulla contrapposizione tra gratuità ed onerosità. L’intento, invece, è piuttosto quello di prendere atto delle sinergie possibili - e spesso necessarie - che fra queste due dimensioni si realizzano, nonché dei limiti che a tal riguardo si impongono all’azione delle Organizzazioni di Volontariato, per consentire il miglior soddisfacimento delle istanze di solidarietà sociale. A queste, infatti, il volontariato offre risposte, sia in termini di tutela che in termini di servizi, in quanto attore di sussidiarietà, secondo i dettami dell’art. 118 della nostra Costituzione”.
Significativi anche i dati evidenziati nel Secondo Rapporto nazionale Auser, pubblicato nel mese di maggio 2009: gli Enti pubblici si affidano sempre di più al Terzo Settore per la gestione dei servizi sociali. Selezioni pubbliche e “ristrette” (con procedure negoziate e licitazione privata) per appaltare, ad imprese sociali e associazioni, la gestione di servizi sociali, per una spesa prevista di 52,9 milioni di euro. Nei Comuni del Sud, poco propensi a gestire i servizi sociali attraverso le prestazioni del personale in organico, il 49,48% della spesa sociale nel 2008 è stata affidata ad associazioni del Terzo Settore.

Tuttavia, sottolinea Simonetta Rubino, come la questione sia delicata: “l’attività di volontariato, se presenta le caratteristiche tipiche di qualsiasi altra attitività lavorativa (vincolo di soggezione del lavoratore al potere organizzativo e disciplinare del datore di lavoro, rispetto di orari precisi, continuità dell’attività, indicazione di specifiche mansioni, ecc.), in caso di giudizio, corre il rischio di essere riconosciuta come una vera e propria prestazione di lavoro subordinato. È pertanto opportuno che le associazioni prestino attenzione alle modalità di svolgimento delle attività”.

Il convegno ha ottenuto il patrocinio dell’Ordine degli Avvocati e dei Consulenti del Lavoro di Bari ed è valido ai fini della certificazione dei crediti formativi.
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